
C O M U N I C A T O  S T A M P A

37 AZIENDE VINICOLE DELLA NOSTRA PROVINCIA
PREMIATE ALLA DOUJA D'OR DI ASTI

La 50^ edizione della Douja d'Or è alle porte. Oltre 1000 vini doc e
docg selezionati e 355 premiati. 
37 le aziende della provincia di  Cuneo portano a casa il  prestigioso
premio del 44° concorso bandito per l'anno in corso.

Sono  37  le  aziende  vinicole  della  provincia  di  Cuneo  premiate  al  44°  concorso
enologico nazionale “Premio Douja d'Or 2016”, bandito dalla Camera di commercio di
Asti, in sinergia con la sua azienda speciale e in collaborazione con l'Onav, l'organizzazione
nazionale assaggiatori di vini.
Tecnici ed esperti, dopo aver esaminato i campioni a livello organolettico, cioè guardando agli
aspetti visivi, olfattivi e gustativi, hanno stilato la classifica, riconoscendo a molti concorrenti le
caratteristiche di qualità elevata.
L'operazione  precede  la  50esima  edizione  del  grande  appuntamento  astigiano  del
Salone  nazionale  “Douja  d'Or” in  programma  dal  9  al  18  settembre,  che  si
caratterizzerà  per  una  veste  completamente  rinnovata  nei  prestigiosi  palazzi
Ottolenghi e  Alfieri del centro storico.
Per l'occasione sono stati selezionati oltre mille vini doc e docg, premiandone 355.

“Ancora  una  volta  -  commenta  il  presidente  della  Camera  di  commercio  di  Cuneo,
Ferruccio Dardanello - si conferma lo straordinario livello di una produzione che rappresenta
la punta di diamante del nostro territorio. Anche in tempo di crisi, il vino difende i propri spazi,
quale eccezionale risorsa in grado di superare selezioni severe e di competere con le carte in
regola sui mercati nazionali e internazionali. Il vino continua a svolgere il ruolo di ambasciatore
di un'area che abbraccia una larga fascia di terra subalpina e che, in Langhe e Roero, ha il
massimo punto di forza”.

Ecco le 37 aziende della provincia di Cuneo premiate: Bera di Bera Valter (Neviglie),
Ca'd'Michel di Chiarle Valter (Cossano Belbo), Cagliero (Barolo), Canonica Cav. Cesare (Torre
Bormida), Cantina Clavesana (Clavesana), Cantina del Nebbiolo (Vezza d’Alba), Cantina Terre
del Barolo (Castiglione Falletto), Cascina Ciapat di Bertello Giacomo e Piero (Montaldo Roero),
Cascina  delle  Rocche  di  Moncucco  (S.  Stefano  Belbo),  Caudrina  di  Romano  Dogliotti
(Castiglione Tinella),  Corte dei Balbi  Soprani  (S.  Stefano Belbo),  Duchessa Lia (S.  Stefano
Belbo), Enrico Serafino (Canale), Ferrero di Fabrizio Ferrero (S. Stefano Belbo), Ferro Fratelli
(Castiglione Tinella),  Francone di  Francone Fabrizio e C. (Neive),  Gallino Antonio  (Canale),
Gomba  S.S.  (Barolo),  La  Tribuleira  di  Gallo  Mauro  (S.  Stefano  Belbo),  Maero  Emidio
(Castellar),  Massucco  Fratelli  (Castagnito),  Palazzo  Rosso  (Pocapaglia),  Piazzo  Armando  di
Piazzo Marina (Alba), Poderi Roccanera (Cossano Belbo), Prandi Giovanni di Prandi Alessandro
(Diano D'Alba), Rosso Francesco (S. Stefano Roero), Salvano Srl (Diano d’Alba), Santero F.lli &
C.  I.v.a.s.s.  (S.  Stefano Belbo),  Sartirano Figli  Cantine e Vigneti  (Novello),  Savigliano  F.lli
Dario e Giuseppe di  Marino e Stefano (Diano d’Alba),  Sibona F.lli  Stefano e Domenico (S.
Stefano Roero), Sordo Giovanni di  Sordo Giorgio (Castiliglione Falletto), Tenuta il Falchetto dei
F.lli  Forno (S.  Stefano Belbo),  Terrenostre  (Cossano Belbo),  Viano Michele  (Vezza d'Alba),
Viglione Antonio e Figli (Monteu Roero) e Villadoria (Serralunga d’Alba).
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